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1. PREMESSA 

Il PUMS è uno strumento di pianificazione strategica che, in un orizzonte temporale di medio-lungo 

periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema della mobilità, proponendo il raggiungimento di 

obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica attraverso la definizione di azioni orientate a 

migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema della mobilità e la sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi 

urbanistici e territoriali. Nel caso di Lignano Sabbiadoro, poiché esso prevede l’adozione di azioni di 

contenuto onere economico e la messa in opera di installazioni prive di significativo impatto territoriale, 

l’orizzonte temporale del PUMS viene stabilito in quattro anni. 

Il nuovo approccio alla pianificazione strategica della mobilità urbana definito dal PUMS assume quale 

base di riferimento il documento «Guidelines. Developing and Implementing a Sustainable Urban Mobility 

Plan» (Linee Guida ELTIS), approvato nel 2014 dalla Direzione generale per la mobilità e i trasporti della 

Commissione europea ed è in linea con quanto espresso dall’allegato «Connettere l’Italia: fabbisogni e 

progetti di infrastrutture» al Documento di Economia e Finanza (DEF) 2017. 

Il Comune di Lignano Sabbiadoro, inserito nel progetto MobiTour, all’interno del Programma Interreg 

Italia-Slovenia 2014-2020, finalizzato alla riduzione delle emissioni di carbonio attraverso il miglioramento 

della mobilità urbana e sostenibile nell’area transfrontaliera, si propone di condurre nell’immediato 

cinque specifiche azioni che rientrano pienamente tra quelle inserite nelle direttive per la redazione dei 

PUMS; in particolare, esse sono le seguenti: 

- AZ1 - sviluppo di un sistema integrato di bike-sharing (condivisione della bicicletta); 

- AZ2 - realizzazione di una serie di postazioni diffuse per la ricarica dei veicoli elettrici; 

- AZ3 - posa in opera di un sistema permanente di analizzatori PM10 (qualità dell’aria); 

- AZ4 - realizzazione di un sistema organico di conteggio e classificazione dei flussi veicolari; 

- AZ5 - installazione di un sistema organico di pannelli a messaggio variabile e di 

videosorveglianza sulle principali direttrici viarie di accesso alle aree centrali e turistiche. 

 

2. INQUADRAMENTO PROGRAMMATICO 

Il PUMS viene concepito in una prospettiva di integrazione e messa a sistema degli strumenti di 

pianificazione territoriale e trasportistica già esistenti a livello locale comunale (es. PRGC, PGTU, PCCA, 

ecc.), ponendosi quale piano sovraordinato ai piani di settore. In particolare, il PUMS è sovraordinato 

rispetto agli strumenti descritti al capitolo 4 delle «Direttive per la Redazione, adozione ed attuazione dei 

Piani urbani del traffico» redatte nel 1995 dal Ministero dei Lavori Pubblici (in seguito a quanto disposto 

dall’art.36 del DLGS n.285/1992, Nuovo codice della Strada), e cioè segnatamente rispetto al Piano 

Generale del Traffico Urbano ed ai piani particolareggiati ed esecutivi che da esso ne discendono. 

Quindi, dal punto di vista gerarchico, l’ordine degli strumenti di pianificazione della mobilità a livello 
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comunale è il seguente: a) Piano urbano della mobilità sostenibile; b)  Piano urbano del traffico (PUT). 

Il PUMS è nettamente differenziato dal PUT, ma è con esso interagente. Il PUMS è infatti un piano 

strategico di medio-lungo termine, con il quale si affrontano problemi di mobilità la cui soluzione richiede 

«investimenti», e quindi risorse finanziarie e tempi tecnici di realizzazione, oltre che la messa in atto di 

politiche urbane complesse ed intersettoriali; gli obiettivi vengono pertanto perseguiti «non a risorse 

infrastrutturali inalterate». Il PUT (o PGTU), invece, essendo un piano di breve periodo, assume «risorse 

infrastrutturali inalterate» ed organizza al meglio l’esistente; esso è, quindi, sostanzialmente un piano di 

gestione. In questa prospettiva, a partire dalle analisi delle criticità irrisolvibili con il PUT (o PGTU), si 

possono individuare le opere previste dal PUMS; a sua volta il PUT (o PGTU), una volta realizzate le opere 

del PUMS, dovrà essere rivisto, poiché risulterà mutato l’insieme delle infrastrutture disponibili. Il PUMS, 

ove ricorra il caso, potrà prevedere altresì interventi in variante a strumenti urbanistici vigenti che 

saranno oggetto di aggiornamento secondo le procedure di legge. Gli interventi di seguito descritti per il 

caso di Lignano Sabbiadoro non rientrano nella fattispecie sopra evidenziata. 

 

3. CONTENUTI PROGETTUALI E MONITORAGGIO IN FASE DI ATTUAZIONE 

Di seguito si indicano i diversi passi procedurali necessari alla redazione ed approvazione del PUMS: 

a. Definizione del gruppo interdisciplinare/interistituzionale di lavoro; 

b. Predisposizione del quadro conoscitivo; 

c. Avvio del percorso partecipato; 

d. Definizione degli obiettivi; 

e. Costruzione partecipata dello scenario di Piano; 

f. Valutazione ambientale strategica (VAS); 

g. Adozione del Piano e successiva approvazione; 

h. Monitoraggio. 

Nel seguito si illustrano in dettaglio alcuni dei passi/momenti procedurali sopra elencati. 

Il percorso partecipato prende avvio con la costruzione del quadro conoscitivo, concorrendo 

all’individuazione delle criticità evidenziate da cittadini e portatori di interesse, e contribuisce alla successiva 

definizione degli obiettivi del Piano.  

Una chiara individuazione degli obiettivi di piano consente di delineare le strategie e le azioni finalizzate 

alla costruzione partecipata dello scenario di Piano, che nel caso di Lignano Sabbiadoro è stata esplicitata 

dal Rapporto Preliminare del Focus Group con gli Stakeholders (vedi sotto). All’interno del PUMS di 

Lignano Sabbiadoro si distinguono: 

- macro-obiettivi, che rispondono a interessi generali di efficacia ed efficienza del sistema di mobilità 

 e di sostenibilità sociale, economica ed ambientale ai quali vengono associati indicatori di risultato 
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 ed i relativi valori target da raggiungere entro 10 anni; 

- obiettivi specifici di livello gerarchico inferiore, funzionali al raggiungimento dei macro-obiettivi. 

La gerarchia degli obiettivi permette di riconoscere e proporre strategie del Piano per gli anni di valenza 

dello stesso (10 anni). Gli obiettivi perseguiti dal PUMS e la relativa quantificazione (target) dovranno 

essere monitorati con cadenza biennale per valutare il loro raggiungimento e confermarne l’attualità 

attraverso gli indicatori necessari. Il set degli indicatori selezionati nel caso di Lignano Sabbiadoro è stato 

inserito nei documenti tecnici del Piano (vedi sotto). 

A partire dal quadro conoscitivo e dall’individuazione degli obiettivi da perseguire, si definiscono le 

strategie e le azioni che costituiscono le premesse per la costruzione degli scenari alternativi di Piano. I 

diversi scenari alternativi, costituiti da specifiche azioni e interventi, attuati in uno specifico intervallo 

temporale, vengono messi a confronto con lo Scenario di riferimento (SR) che si configurerebbe qualora 

non fossero attuate le strategie del PUMS. In altre parole, lo SR è lo scenario che si verifica per la naturale 

evoluzione del sistema e per effetto degli interventi realizzati (sul sistema dei trasporti e della mobilità) da 

altri piani sovraordinati. Dalla valutazione comparata ex ante degli scenari alternativi, attraverso l’uso degli 

indicatori di raggiungimento dei macro obiettivi, si perviene alla individuazione dello Scenario di piano (SP) 

che include gli interventi già programmati dall’Amministrazione e/o presenti in pianificazioni adottate e 

approvate dalla stessa. Lo scenario di Piano prevede un cronoprogramma degli interventi da attuare a 

breve termine (nel ns. caso 2 anni) ed a medio termine (nel ns. caso 4 anni), nonché una stima dei relativi 

costi di realizzazione e delle possibili coperture finanziarie. 

All’interno dello scenario di Piano risulta altresì l’elenco degli interventi prioritari. 

Secondo quanto stabilito dagli artt. 4 e segg. del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., i piani ed i 

programmi strategici, che possano avere un impatto significativo sull’ambiente, vengono sottoposti alle 

procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), al fine di garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di promuovere uno sviluppo sostenibile. Nel caso specifico del PUMS di Lignano 

Sabbiadoro, si è verificata con esito negativo la sua assoggettabilità alla procedura di VAS, in osservanza 

delle disposizioni delle leggi regionali e di quanto previsto dagli artt. 6, 7 e 12 del decreto legislativo n. 

152/2006 (vedi elaborato redazionale PR3 allegato). 

Nell’ambito della redazione del PUMS, sono state altresì definite le attività di monitoraggio obbligatorio da 

avviare a seguito della sua approvazione. A questo scopo, si è resa opportuna la costruzione di un sistema 

di indicatori di risultato e di realizzazione, che consente di valutare l’effettivo perseguimento degli 

obiettivi, nonché l’efficacia e l’efficienza delle azioni e degli interventi individuati nel Piano. 

Operativamente, il monitoraggio si sviluppa nelle seguenti fasi: 

- raccolta dei dati necessari per la stima degli indicatori ex post, da controllare con cadenza biennale; 

- confronto tra gli indicatori ex ante ed ex post per la valutazione dell’efficacia e dell’efficienza degli 
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 interventi previsti dal piano; 

- eventuale riconsiderazione critica degli interventi nel caso in cui il suddetto confronto evidenzi 

 risultati al di sotto delle attese, con conseguente indicazione delle correzioni da apportare agli 

 interventi di Piano (od alle modalità di realizzazione e gestione degli interventi); 

- eventuale revisione dei target da conseguire. 

Il monitoraggio periodico produce un rapporto biennale sullo stato di realizzazione del PUMS e sulla sua 

capacità di perseguire gli obiettivi e i relativi target fissati. La presenza del percorso partecipato si estende 

alla fase del monitoraggio con lo scopo di verificare il progressivo conseguimento degli obiettivi e di 

individuare eventuali problemi e criticità che ostacolano la regolare attuazione del Piano. 

 

4. PERCORSO PARTECIPATO 

Le informazioni e le indicazioni sotto riportate sono tratte dal “Report Preliminare del Focus Group con gli 

Stakeholder di Lignano Sabbiadoro”, predisposto nell’Aprile 2018 nell’ambito del progetto Mobitour sopra 

menzionato. 

4.1 Stakeholders 

- Comune di Lignano Sabbiadoro (Assessore al turismo, Assessore all’urbanistica e all’edilizia, 

 Assessore alla viabilità e traffico); 

- UTI (Unione Territoriale Intercomunale Riviera Bassa Friulana); 

- Autoservizi SAF FVG (concessionario TPL); 

- FIAB (organizzazione ambientalista che ha come finalità principale la promozione della bicicletta); 

- LISAGEST (società per azioni che organizza, coordina e promuove attività in ambito 

 economico/turistico nell’area territoriale AIAT di Lignano Sabbiadoro e della Laguna di Marano); 

- PROMOTURISMO FVG (agenzia che sviluppa e promuove il sistema turistico regionale attraverso 

 canali web, ricerche, pubblicità ed analisi di mercato). 

4.2 Problemi/obiettivi/azioni 

- Riduzione della congestione del traffico (es. i proprietari od i conduttori di case arrivano a Lignano 

 usualmente con minimo n.2 autovetture); 

- attuazione di servizi specifici per turisti che utilizzano la bici (es. bike friendly); 

- promozione sinergie tra operatori economici e Amm.ne Comunale nell’ambito della mobilità 

 sostenibile; 

- mancanza di informazioni e pubblicità per quanto riguarda la mobilità sostenibile; 

- sviluppo di una rete ciclabile sicura e ben collegata; 

- maggiori investimenti nella sicurezza delle strade per renderle agibili per i ciclisti; 

- mancanza di una rete ciclabile che colleghi Lignano Sabbiadoro con la stazione RFI di Latisana; 
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- maggiore integrazione tra i diversi modelli di mobilità (pedoni, bicicletta, mezzi di trasporto 

 pubblici, ecc.); 

- attuazione dei servizi intermodali (es. bici+treno, bici+bus, bici+barca); maggio collegamento con 

 l’entroterra. 

4.3 Bisogni 

Cittadini - a) Miglioramento di comodità e sicurezza negli spostamenti per svolgere le attività quotidiane 

(soprattutto nel periodo estivo). b) Potenziamento della rete ciclabile con installazione di parcheggi per 

biciclette. c) Potenziamento dei servizi di trasporto pubblico in un’ottica di salvaguardia ambientale. d) 

Maggior capillarità dei servizi pubblici. 

Turisti - a) Sviluppo e coordinamento del servizio di «bike-sharing» in città per stimolare l’uso della 

bicicletta. b) Sicurezza e comodità negli spostamenti in bicicletta al fine di disincentivare l’utilizzo 

dell’automobile. c) Strutture alberghiere dotate di servizi «bike-friendly». d) Assistenza  tecnica e meccanica 

per i ciclo- turisti. e) Miglioramento di segnaletica e informazione (web, social media) riguardo ai percorsi 

turistici della mobilità dolce. 

Operatori - a) Sviluppo di corsie preferenziali per i mezzi di trasporto pubblico. b) Maggior coordinamento 

tra operatori e amministrazione comunale per la promozione di offerte turistiche. c) Sostegno allo sviluppo 

di azioni e strategie volte alla promozione della mobilità sostenibile. 

4.4 Soluzioni 

• Rendere disponibili automobili di piccole dimensioni per gli spostamenti parcheggi-hotel e 

viceversa. 

• Maggiore flessibilità dei trasporti pubblici. 

• Ottimizzazione della programmazione della mobilità in sinergia con le strutture ricettive. 

• Elaborazione di una «good practice»: analisi e studio di azioni e strategie da applicare nell’area di 

interesse. 

• Elaborazione di una strategia di comunicazione per un’informazione/pubblicità capillare e 

mirata ai diversi fruitori dei servizi. 

• Servizio di trasporto pubblico integrato ed efficiente. 

• Istituzione di «round table» di confronto e dialogo con gli stakeholder per l’elaborazione di 

percorsi condivisi. 

• Realizzazione di nuovi parcheggi in zone non centrali (attivare trasporto verso il  centro con bus 

navetta). 

• Miglioramento della comunicazione delle iniziative esistenti in modo coordinato ed uniforme. 

• Strategie di progettazione partecipata per lo sviluppo di azioni di mobilità sostenibile. 
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• Maggior coinvolgimento dei comuni limitrofi per una più intensa collaborazione. 

• Superamento dei mezzi trasporto pubblico tradizionali (“ Lignano senza lamiere”). Vantaggi 

ambientali, economici e di vivibilità. 

• Contrasto alla congestione del  traffico soprattutto nel periodo estivo. 

 

5. OBIETTIVI, STRATEGIE ED AZIONI DEL PUMS DI LIGNANO SABBIADORO 

5.1 Obiettivi 

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) ha quali obiettivi principali il miglioramento 

dell’accessibilità alle aree urbane e periurbane, mediante sistemi di mobilità e trasporto sostenibili e di 

alta qualità sotto il profilo ambientale, economico e sociale, ed il miglioramento della fruibilità dello spazio 

pubblico. Le dotazioni infrastrutturali per la mobilità proposte nell’ambito del PUMS di Lignano Sabbiadoro 

contribuiscono fattivamente a ridurre gli impatti negativi sulla salute e sull’ambiente derivanti dalla 

situazione esistente. Come specificato dal DM 04-08-17, la promozione  della mobilità sostenibile implica 

l’orientamento della mobilità dei residenti e dei city user al fine di privilegiare gli spostamenti a piedi, in 

bicicletta o con mezzi pubblici, ovvero l’utilizzazione di mezzi privati a basso impatto ambientale, creando 

le infrastrutture che consentano il miglior utilizzo di questi ultimi nelle aree urbane e periurbane. Al fine di 

promuovere una visione unitaria e sistematica del PUMS di Lignano Sabbiadoro, in coerenza con gli indirizzi 

europei ed al fine di realizzare uno sviluppo equilibrato e sostenibile, si elencano (traendole dal DM 04-08-

17) le quattro aree di interesse ed i relativi macro-obiettivi minimi obbligatori. 

A. Efficacia ed efficienza del sistema di mobilità 

A1. Miglioramento del TPL; 

A2. Riequilibrio modale della mobilità; 

A3. Riduzione della congestione; 

A4. Miglioramento dell’accessibilità di persone e merci; 

A5. Miglioramento dell’integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l’assetto e lo 

sviluppo del territorio (insediamenti residenziali e previsioni urbanistiche di poli attrattori 

commerciali, culturali, turistici); 

A6. Miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano. 

B. Sostenibilità energetica ed ambientale 

 B1. Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi; 

 B2. Miglioramento della qualità dell’aria; 

 B3. Riduzione dell’inquinamento acustico. 

C. Sicurezza della mobilità stradale 
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 C1. Riduzione dell’incidentalità stradale; 

 C2. Diminuzione sensibile del numero generale degli incidenti con morti e feriti; 

 C3. Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli incidenti; 

 C4. Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con morti e feriti tra gli utenti deboli (pedoni, 

ciclisti, bambini e over 65). 

D. Sostenibilità socio-economica 

 D1. Miglioramento della inclusione sociale; 

 D2. Aumento della soddisfazione della cittadinanza; 

 D3. Aumento del tasso di occupazione; 

 D4. Riduzione dei costi della mobilità (connessi alla necessità di usare il veicolo privato). 

Accanto ai macro-obiettivi minimi obbligatori sopra individuati, si elencano di seguito una serie di obiettivi 

specifici (indicativi); tra essi sono evidenziati con * quelli scelti per il presente PUMS dal Comune di Lignano 

Sabbiadoro. 

a) Migliorare l’attrattività del trasporto collettivo; * 

b) migliorare l’attrattività del trasporto condiviso; 

c) migliorare le performance economiche del TPL; 

d) migliorare l’attrattività del trasporto ciclopedonale; * 

e) ridurre la congestione stradale; * 

f) promuovere l’introduzione di mezzi a basso impatto inquinante; * 

g) ridurre la sosta irregolare; 

h) efficientare la logistica urbana; 

i) migliorare le performance energetiche ed ambientali del parco veicolare passeggeri e merci; * 

j) garantire l’accessibilità alle persone con mobilità ridotta; 

k) garantire la mobilità alle persone a basso reddito; 

l) garantire la mobilità alle persone anziane; 

m) migliorare la sicurezza della circolazione veicolare; 

n) migliorare la sicurezza di pedoni e ciclisti; 

o) aumentare le alternative di scelta modale per i cittadini. * 

Si ritiene che le azioni individuate dall’Amm.ne Comunale perseguano (in misura diversa) tutti gli obiettivi 

sopra specificati; nella fattispecie, lo sviluppo di un sistema integrato di bike-sharing comporta il 

miglioramento del TPL (obiettivo A1) per la sinergia con le installazioni collocate in prossimità delle 

fermate, la ricerca di un riequilibrio modale della mobilità (obiettivo A2), una riduzione della congestione 

da mezzi motorizzati (obiettivo A3), un miglioramento dell’accessibilità delle persone, che possono 
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avvalersi di un mezzo di trasporto facilmente utilizzabile, con penetrazione capillare, senza difficoltà di 

parcheggio ed a basso costo (obiettivo A4); gli obiettivi B), C), D) sono conseguibili tramite le caratteristiche 

insite nel modo di trasporto bicicletta, il quale è dotato di piena sostenibilità ambientale (obiettivo B), 

comporta una riduzione dell’incidentalità stradale connessa all’impiego dei mezzi motorizzati (obiettivo C) 

ed è dotato di piena sostenibilità socio-economica (obiettivo D), per i contenuti costi di trasporto. 

La realizzazione di una serie di postazioni diffuse per la ricarica dei veicoli elettrici, favorendo 

l’utilizzazione di questi ultimi, caratterizzati dall’assenza di emissioni atmosferiche e dalla ridotta 

rumorosità, è finalizzata senza dubbio alla sostenibilità energetica ed ambientale (obiettivo B) ed in 

particolare alla riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi 

(obiettivo B1), al miglioramento della qualità dell’aria (obiettivo B2) ed alla riduzione dell’inquinamento 

acustico (obiettivo B3). 

La posa in opera di una serie di analizzatori PM10 (qualità dell’aria) determina la disponibilità costante di 

un elemento conoscitivo che concorre alle finalità sopra indicate relativamente agli obiettivi B1 e B2. 

La realizzazione di un sistema organico di conteggio e classificazione dei flussi veicolari consente 

l’acquisizione di informazioni in tempo reale sull’andamento della mobilità, consentendo in prospettiva un 

efficace indirizzamento e regolazione dei flussi stessi al fine di una riduzione della congestione da mezzi 

motorizzati (obiettivo A3).  

L’installazione di un sistema organico di pannelli a messaggio variabile (PMV) sulle principali direttrici 

viarie di accesso alle aree centrali e turistiche è funzionale ad una gestione dinamica della mobilità, 

trasmettendo agli utenti in tempo reale informazioni tendenti a migliorare le modalità di fruizione della 

rete stradale (es. indirizzamento ai parcheggi, orari di servizio e capacità residua di questi ultimi, deviazioni 

e limitazioni del traffico, eventi e manifestazioni, ecc.). Installazione di n.2 impianti di videosorveglianza su 

via Casa Bianca e su Strada Alzaia, ad integrazione di quelli già esistenti sulla SR 354; il fine è quello di 

ottenere un monitoraggio costante e completo dei flussi veicolari in ingresso nel territorio comunale ed in 

uscita da esso. 

5.2 Strategie 

Al fine di poter perseguire gli obiettivi individuati dal PUMS risulta necessario definire le strategie e le 

relative azioni che costituiscono la base di partenza per la costruzione degli scenari alternativi di Piano. Una 

strategia è costituita da una o più azioni da intraprendere per poter raggiungere uno o più obiettivi e dare 

quindi risposta a specifiche criticità evidenziate dall’analisi del quadro conoscitivo. In linea generale, 

possono essere individuate più strategie, trasversali rispetto ai diversi obiettivi perseguiti ed alle varie 

modalità di trasporto: 

ST1) integrazione tra i sistemi di trasporto; * 
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ST2) sviluppo della mobilità collettiva per migliorare la qualità del servizio ed innalzare la velocità 

commerciale dei mezzi del trasporto pubblico; * 

ST3) sviluppo di sistemi di mobilità pedonale e ciclistica, al fine di considerare gli spostamenti ciclo-

pedonali come parte integrante e fondamentale della mobilità urbana e non come quota 

residuale; * 

ST4) introduzione di sistemi di mobilità motorizzata condivisa, quali car-sharing, van-sharing, car-

pooling; 

ST5) rinnovo del parco con l’introduzione di mezzi a basso impatto inquinante ed elevata efficienza 

energetica, secondo i principi di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 2014/94/UE 

del parlamento europeo e del consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di una 

infrastruttura per i combustibili alternativi; * 

ST6) razionalizzazione della logistica urbana, al fine di contemperare le esigenze di 

approvvigionamento delle merci necessarie per accrescere la vitalità del tessuto economico e 

sociale dei centri urbani; 

ST7) diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità, con azioni che mirano alla 

riduzione del rischio di incidente ed altre il cui fine è la riduzione dell’esposizione al rischio; con 

azioni di protezione dell’utenza debole ed altre che mirano all’attenuazione delle conseguenze 

degli incidenti; diffusione della cultura e della formazione sulla mobilità sostenibile al fine di 

favorire una maggiore consapevolezza e lo spostamento modale soprattutto per le generazioni 

future. * 

5.3 Azioni considerate dal PUMS di Lignano Sabbiadoro 

Un’azione costituisce una delle possibili attività da mettere in campo per contribuire all’attuazione concreta 

di una strategia. Un’azione si sostanzia in uno o più interventi di tipo materiale e/o immateriale, con 

caratterizzazione spazio-temporale ben definita. Le singole possibili azioni sono indicate nell’Allegato 2 del 

DM 04-08-17; in particolare, per ognuna delle strategie sopra definite, per completezza si riportano nel 

seguito le azioni esercitabili tratte dal DM citato, evidenziando in giallo e con * quelle esplicitamente 

incluse nelle azioni effettive AZ considerate nel presente PUMS di Lignano Sabbiadoro. 

I  Integrazione tra i sistemi di trasporto 

a. la redistribuzione e la ricomposizione della rete di trasporto in forma gerarchica e sinergica ed il 

recupero di quote di rete stradale e spazi pubblici integrando con nuovi interventi infrastrutturali, 

a favore di una loro migliore fruibilità e condivisione da parte di pedoni, ciclisti, utenti del TPL e 

mobilità privata a basso impatto ambientale; 

b. l’individuazione delle possibili forme di integrazione tra i sistemi di trasporto attraverso il corretto 
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funzionamento dei nodi di interscambio esistenti (e/o realizzazione di nuovi nodi) per garantire 

opportune adduzioni alla rete primaria e secondaria; 

c. rendere possibile il trasporto di biciclette sui mezzi del TPL, sui treni e sui traghetti adeguando 

opportunamente gli spazi; 

d. lo sviluppo dell’integrazione tariffaria prevedendo anche il trasporto delle biciclette sui mezzi del 

TPL, sui treni e sui traghetti; 

e. utilizzo dell’ITS e di sistemi di infomobilità per favorire l’integrazione di sistemi di trasporto, per la 

fornitura di dati sulla rete prioritaria urbana e per lo sviluppo di servizi innovativi di mobilità; 

f. attività condotte dal Mobility Manager di area in collaborazione con i singoli Mobility Manager 

aziendali con lo scopo di incentivare la sostenibilità; 

g. sviluppare politiche integrate di gestione della domanda. 

II  Sviluppo della mobilità collettiva 

a. la realizzazione di corsie preferenziali o riservate al trasporto collettivo (autobus o tram), che, oltre 

ad avere ricadute positive sulla velocità commerciale, migliorano l’affidabilità dei passaggi, la 

sicurezza e la qualità del servizio; 

b. l’implementazione di impianti semaforici asserviti e preferenziali al TPL; 

c. la previsione di interventi, anche sulle infrastrutture, per la fluidificazione dei percorsi del 

trasporto pubblico (quali intersezioni, snodi, itinerari funzionali alla rettifica dei tracciati); 

d. aumentare l’accessibilità al TPL per i passeggeri con ridotta mobilità, aumentando le vetture 

attrezzate e realizzando interventi presso i marciapiedi in corrispondenza delle fermate; 

e. utilizzo di ITS da parte degli operatori del trasporto pubblico, attraverso l’incremento nella 

dotazione di veicoli di sistemi per il monitoraggio in tempo reale della localizzazione e del servizio 

(centrale operativa, AVM - Automatic Vehicle Monitoring, e AVL - Automatic Vehicle Location) 

finalizzato ad adeguare gli orari del servizio alla domanda effettiva di passeggeri e a intervenire 

anche in tempo reale per modifiche dei piani di esercizio; 

f. la rilevazione del numero di passeggeri a bordo, attraverso l’installazione di dispositivi sui mezzi, 

con l’avvio di sperimentazioni specifiche per l’utilizzo della telefonia mobile; 

g. l’utilizzo diffuso dei diversi canali di comunicazione all’utenza: informazioni a bordo e alle fermate; 

siti web informativi; social network come Facebook e Twitter; telefoni cellulari, mediante SMS di 

avviso; applicazioni per smartphone; schermi e altoparlanti nelle stazioni e presso le fermate e 

all’interno delle vetture; schermi e computer touch-screen in luoghi strategici come ospedali, 

centri commerciali e università; pannelli a messaggio variabile; 

h. azioni per il miglioramento della qualità del servizio del tpl. 
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III  Sviluppo di sistemi di mobilità pedonale e ciclistica 

a. L’implementazione di servizi di bike sharing anche per turisti ed utenti occasionali; 

b. il miglioramento delle condizioni d’uso della bicicletta attraverso la realizzazione di itinerari 

ciclabili; 

c. il miglioramento dei collegamenti pedonali e ciclistici verso i principali luoghi di interesse pubblico 

(scuole, uffici pubblici, servizi primari) - bike-sharing dedicati, servizi su gomma, percorsi dedicati 

(da stazioni a mete di pubblico interesse); 

d. l’adozione di soluzioni progettuali per ambiti specifici di particolare interesse e/o particolarmente 

problematici (quali le zone 30); 

e. la diffusione di servizi per i ciclisti, quali: servizi di riparazione e deposito, pompe pubbliche, la 

realizzazione di posteggi per le biciclette, custoditi ed attrezzati(…), presso le stazioni/fermate del 

TPL e parcheggi pubblici di scambio; 

f. creazione di percorsi casa-scuola per le biciclette e a piedi e promozione di forme di mobilità 

pedonale collettiva; 

g. l’implementazione di azioni di promozione, sensibilizzazione e marketing; 

h. la diffusione di sistemi ettometrici automatizzati, segnaletica way finding e dispositivi d’ausilio alla 

mobilità dell’utenza debole (semafori con segnalazione acustica, scivoli, percorsi tattili, ecc.). 

IV Introduzione di sistemi di mobilità motorizzata condivisa 

a. Dotazione presso le principali fermate di autobus e nodi di scambio di parcheggi dedicati ai fini 

dello sviluppo della mobilità condivisa nell’ottica del rafforzamento dell’accessibilità al sistema del 

trasporto pubblico; 

b. utilizzo di ITS e piattaforme software in grado di gestire il trasporto privato condiviso e di 

integrarlo con il TPL; 

c. promozione della mobilità condivisa presso aziende ed enti pubblici; 

d. politiche tariffarie in favore di car sharing, moto sharing e carpooling; 

e. agevolazione transito e sosta per i veicoli con mobilità condivisa. 

V  Rinnovo del parco con l’introduzione di mezzi a basso impatto inquinante in coerenza con il 

decreto legislativo n. 257/2016 

a. Azioni per favorire lo sviluppo della mobilità condivisa a basso impatto inquinante; 

b. introduzione di veicoli a basso impatto inquinante nelle flotte aziendali pubbliche e private; 

c. introduzione veicoli a basso impatto inquinante per la distribuzione urbana delle merci e/o cargo 

bike; 

d. introduzione di veicoli turistici a basso impatto inquinante, anche per le vie d’acqua; 
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e. installazione colonnine per la ricarica elettrica e impianti per la distribuzione di combustibili 

alternativi a basso impatto inquinante; 

f. il monitoraggio della composizione e dell’età media della flotta del parco mezzi dei trasporti 

pubblici locali; 

g. sistemi premiali per cargo bike e tricicli e quadricicli a basso impatto inquinante; 

VI Razionalizzazione della logistica urbana 

a. Sviluppo di nuovi modelli di governance per una logistica urbana efficiente, efficace e sostenibile 

che consenta di ottimizzare il processo di raccolta e distribuzione delle merci in ambito urbano 

contribuendo alla riduzione del traffico e dell’inquinamento; 

b. introduzione di un sistema premiale per i veicoli meno impattanti dal punto di vista degli ingombri 

(furgoni <3,5 t, van sharing, cargo bike, ecc); 

c. adozione di un sistema di regolamentazione complessivo ed integrato (merci e passeggeri) da 

attuarsi anche mediante politiche tariffarie per l’accesso dei mezzi di carico/scarico (accessi a 

pagamento, articolazione di scontistiche e/o abbonamenti) che premi un ultimo miglio 

ecosostenibile; 

d. razionalizzazione delle aree per il carico scarico delle merci promuovendo e presidiando, anche 

attraverso l’ausilio di strumenti elettronici ed informatici, reti di aree (stalli) per il carico/scarico 

merci. 

VII Diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità e alla mobilità sostenibile 

a. Interventi infrastrutturali per la risoluzione di problemi nei punti più a rischio della rete stradale; 

b. introduzione in ambito urbano, in via sperimentale, delle valutazioni, dei controlli e delle ispezioni 

di sicurezza previste dal decreto legislativo n. 35/2011 tenuto conto delle indicazioni che 

perverranno da regioni e provincie autonome entro il 2020; 

c. aumentare la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti e degli utenti del TPL ad esempio con la 

realizzazione e protezione di fermate ad «isola» e marciapiedi in corrispondenza delle fermate, 

attraverso la realizzazione di corsie ciclabili protette, interventi di separazione dei flussi, 

segnaletica orizzontale e verticale ed attraverso corsie pedonale protette e realizzazione percorsi 

pedonali protetti casa-scuola; 

d. campagne di sensibilizzazione ed educazione stradale; 

e. campagne di informazione e coinvolgimento sulla mobilità sostenibile, anche attraverso interventi 

specifici e diffusi sulle scuole. 

Le cinque azioni effettive AZ inserite nel PUMS di Lignano Sabbiadoro sono pertinenti ad almeno cinque 

delle sette delle strategie sopra elencate, come emerge dalla seguente Tabella 1 riepilogativa. 
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In particolare, l’azione AZ1 (Sviluppo di un sistema integrato di bike-sharing (condivisione della 

bicicletta), in quanto volto alla multimodalità, alla promozione del trasporto ciclistico, al basso impatto 

inquinante ed alla sicurezza della circolazione persegue le strategie ST1, ST2, ST3, ST5 e SS7; le azioni AZ2 

(realizzazione di una serie di postazioni diffuse per la ricarica dei veicoli elettrici), AZ3 (posa in opera di un 

sistema permanente di analizzatori PM10 - qualità dell’aria) e AZ5 (installazione di un sistema organico 

di pannelli a messaggio variabile e di videosorveglianza sulle principali direttrici viarie di accesso alle 

aree centrali e turistiche) sono connesse all’attuazione delle strategie ST5 (basso impatto inquinante ed 

efficienza energetica) e ST7 (sicurezza); l’azione AZ5 partecipa altresì alla strategia ST1 (integrazione tra 

modi di trasporto), in quanto crea un sistema di indirizzamento ed organizzazione multimodale dei flussi 

veicolari in accesso ed in fase di circolazione interna al territorio comunale, analogamente a quanto avviene 

per l’azione AZ4 (realizzazione di un sistema organico di conteggio e classificazione dei flussi veicolari), la 

quale, tramite il monitoraggio costante delle situazioni di traffico, partecipa alla promozione della sicurezza 

stradale.  

 

6. INDICATORI 

Nell’ambito della redazione del presente PUMS, vengono definite le attività di monitoraggio obbligatorio 

da avviare a seguito della sua approvazione. A questo scopo, è stato costruito un set di indicatori, che 

consentono di valutare sia l’esecuzione dell’azione o dell’intervento (indicatori di realizzazione), sia il 

perseguimento degli obiettivi propri del PUMS (indicatori di risultato), legati all’efficacia ed all’efficienza 

del funzionamento dell’intervento. Gli indicatori sono specificati nella Tabella 16 sotto inserita. Gli 

indicatori di risultato sono altresì utilizzati nella valutazione comparativa degli scenari alternativi, che 

porta all’individuazione dello scenario di piano. Gli indicatori in esame sono elencati nelle tabelle inserite a 

fine relazione. Nel ns. caso, trattandosi della combinazione di sole cinque azioni con impiego limitato di 

risorse, viene identificato un solo scenario di Piano SP che le comprende integralmente. 

 

7. INDIVIDUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

La definizione e la valutazione dello scenario di Piano tengono conto delle indicazioni precedentemente 

fornite sugli obiettivi da considerare e sulle modalità con cui misurarne il livello di perseguimento 

(indicatori di risultato), ed in particolare dei seguenti ambiti di approfondimento: 

- la fattibilità tecnica; 

- l’impatto sul cambio modale verso modalità più sostenibili; 

- la riduzione della congestione; 

- la riduzione dei consumi e delle emissioni (inquinanti locali, effetti climalteranti, rumore); 
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- il miglioramento della sicurezza; 

- il miglioramento della qualità della vita dei cittadini; 

- l’attrattività commerciale; 

- la percezione degli utenti; 

- il costo ed impatto finanziario in generale. 

Lo scenario di Piano SP contiene un Piano Economico-Finanziario, che ne supporta la sostenibilità 

programmatica in termini di costi di investimento e gestione. A questo fine, per ciascuna azione prevista 

nello scenario, viene effettuata una stima sommaria dei costi di investimento e della relativa 

temporizzazione, dei tempi di realizzazione dell’opera e dei costi di gestione ordinaria e straordinaria 

connessi all’azione durante il suo funzionamento. Inoltre, nella valutazione dei benefici, si terrà conto di 

un’eventuale realizzazione per lotti funzionali. Lo scenario di Piano (SP) viene valutato rispetto a quello di 

riferimento (SR), che non include alcuno degli interventi prefigurati; SR deve quindi considerarsi uno 

scenario caratterizzato da costi diretti nulli a fronte però di un mancato “governo” della mobilità, che 

induce il perdurare e l’accentuarsi di una serie di effetti negativi facilmente verificabili (congestione nei 

periodi di punta, squilibrio modale a favore del mezzo privato, inquinamento acustico ed atmosferico, 

impropria utilizzazione della rete stradale, ecc.). 

7.1 Sviluppo di un sistema integrato di bike-sharing (condivisione della bicicletta) 

7.1.1     Localizzazione  

La valutazione della collocazione delle stazioni di consegna/deposito dei mezzi nell’ambito del sistema di 

bike-sharing è stata effettuata considerando vari criteri, tra i quali:  

- visibilità (in particolare per i nuovi utenti); 

- sicurezza (scelta dell’ubicazione in zone sicure del territorio comunale); 

- accessibilità (sia per gli utenti che per il gestore/manutentore); 

- costo della stazione (comprensivo dei costi di gestione e manutenzione); 

- prossimità ai principali attrattori di mobilità (es. prossimità alle fermate del trasporto pubblico ed 

ai parcheggi di interscambio). 

Nello scenario di Piano si prevede l’utilizzazione - in alternativa tra loro - di uno dei due sistemi di bike-

sharing oggi più diffusi: il sistema tradizionale (station based con con rastrelliere), oppure il cosiddetto 

sistema “free-floating”, per cui gli utenti prendono in consegna le bici, le usano e le lasciano dove vogliono 

in città; essi non devono cioè riporle nelle apposite stazioni a rastrelliera, come succede con il sistema 

tradizionale di bike-sharing. In sostanza, il principale vantaggio del bike-sharing “free-floating” deriva dal 

fatto che il suo impiego non richiede il raggiungimento di una ciclostazione, il quale a volte comporta una 

deviazione significativa rispetto alla propria destinazione. Inoltre, le rastrelliere dedicate sono strutture in 
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genere costose, e spesso sono installate su marciapiedi o parcheggi in zone centrali delle città, con 

ingombro di spazio. Un ulteriore vantaggio è la non necessità di riposizionare la bicicletta nelle ciclostazioni, 

evitando il disservizio dovuto al riempimento di queste ultime, che costringe alla ricerca di un secondo sito 

di riconsegna. Il funzionamento nello specifico è particolarmente semplice: il gestore contrassegna con un 

QR code e lascia le proprie biciclette sparse per la città. L’utilizzatore sblocca il lucchetto con il proprio 

smartphone e pedala fino a destinazione. Gli inconvenienti di questo secondo sistema sono principalmente 

connessi al verificarsi con più frequenza di atti di vandalismo o di furto del mezzo, in quanto vi è la 

possibilità di riporre il mezzo in qualsiasi rastrelliera pubblica, od in genere dove non possa arrecare danno 

a terzi o alle loro proprietà (rispettando in ogni caso le limitazioni del regolamento di esercizio); inoltre, sul 

lungo termine, i costi di manutenzione risultano più elevati rispetto al sistema tradizionale, in quanto , in 

caso di esaurimento della batteria delle biciclette elettriche o di segnalazione di mezzi abbandonati in 

modo improprio, deve essere disponibile un servizio di pronto intervento sulle 24 ore per il loro recupero. 

Tuttavia, alcune realtà hanno recentemente implementato al sistema “free-floating” la restrizione 

riguardante il ricollocamento delle biciclette in zone specifiche del territorio comunale; si tratta quindi di 

una forma ibrida tra i due sistemi di bike-sharing descritti, che evita in primo luogo possibili cattivi 

comportamenti dell’utilizzatore. In secondo luogo, questa variante al sistema coniuga il vantaggio del 

risparmio economico da parte dell’Amministrazione (che non è vincolata all’acquisto delle ciclostazioni ed 

ha quindi la possibilità di creare un numero elevato di “stazioni virtuali”) alla possibilità di avere un 

maggiore e costante controllo dei mezzi. 

Una possibile ubicazione delle stazioni individuate dallo scenario di Piano sia per il sistema di tipo 

tradizionale con rastrelliere che per quello “free-floating” con “stazioni virtuali” è riportata nell’elaborato 

grafico PT3 e di seguito riassunta nella successiva Tabella 2. 

  
Tabella 2a: localizzazione delle postazioni del bike-sharing, 1/2 

Postazione Localizzazione
1 Intersezione viale Adriatico - corso delle Nazioni (Lignano Riviera) 
2 Intersezione lungomare Riva - viale dell'Industria (Lignano Riviera) 
3 Corso delle Nazioni (in prossimità incrocio con viale della Letteratura - Lignano Riviera)
4 Via Scernabenco (Lignano Riviera) 
5 Via Tagliamento (in prossimità rotatoria con SR n. 354)
6 Corso delle Nazioni (in prossimità incrocio con viale della Musica - Lignano Riviera)
7 Lungomare Kechler (fronte Terme - Lignano Pineta)
8 Piazza M. D'Olivo (Lignano Pineta)
9 Piazza Rosa dei Venti (Lignano Pineta)
10 Viale Europa (parcheggio stadio)
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Tabella 2b: localizzazione delle postazioni del bike-sharing, 2/2 

 

Trattasi complessivamente di n.24 ciclostazioni diffuse sul territorio comunale in prossimità delle direttrici 

di accesso (es. SR 354, v.le Europa, ecc.), degli assi della viabilità principale (es. lungomare di Riviera, Pineta 

e Sabbiadoro, viale Centrale, corso delle Nazioni, ecc.) e dei principali poli di attrazione della località 

turistica (es. Palazzetto, Luna Park, scuole, Municipio, asse ciclo-pedonale di Sabbiadoro, darsene di 

Sabbiadoro e Riviera, Parco Zoo, autostazione-Parkint, ecc.). 

7.1.2     Costi 

Il costo complessivo del sistema, che include il costo delle biciclette, i costi di gestione e manutenzione del 

servizio, i costi del noleggio e, esclusivamente per la formula tradizionale, i costi della struttura delle ciclo 

stazioni (fondazione, stalli, colonnine, totem informativo, ecc.), sono stati valutati separatamente per i due 

sistemi considerati, come sotto specificato.  

Si utilizza, quale riferimento, la rete della mobilità ciclabile del Comune di Udine, ove è attivo un sistema di 

bike-sharing tradizionale, avente al momento una dotazione di 100 biciclette, 25 stazioni con altrettante 

rastrelliere e 250 colonnine distribuite su tutto il territorio comunale. La sottostante Tabella 3 riepiloga i 

costi generali (compresa IVA) per il parco mezzi sopracitato del Comune di Udine. 

Postazione Localizzazione
11 Via XXV Aprile (fronte Parco Hemingway - Lignano Pineta)
12 Viale Europa (parcheggio Luna Park)
13 Viale Centrale (tratto tra via Giardini e via Mezzasacca)
14 Intersezione via Sabbiadoro - lungomare Trieste (Lignano Sabbiadoro)
15 Lungomare Trieste (in prossimità intersezione con via Lillenfeld-Lignano Sabbiadoro)
16 Lungomare Trieste (in prossimità intersezione con via Marina-Lignano Sabbiadoro)
17 Via Amaranto (Autostazione - Lignano Sabbiadoro)
18 Intersezione via Sabbiadoro - viale Europa (fronte scuola)
19 Lungomare Trieste (fronte Terrazza Mare-Lignano Sabbiadoro)
20 Piazza S. Giovanni Bosco (Lignano Sabbiadoro)
21 Viale Europa (fronte Municipio)
22 Viale Italia (in prossimità incrocio con via Latisana - Lignano Sabbiadoro) 
23 Piazzetta Gregorutti (Lignano Sabbiadoro)
24 Viale Italia  (in prossimità incrocio con via Monte Ortigara- Lignano Sabbiadoro)
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Tabella 3: stima dei costi del bike-sharing tradizionale - Comune di Udine 

 

Per quanto riguarda il sistema di bike-sharing “free-floating”, esistono realtà in fase di sperimentazione, 

quale ad esempio quella del Comune di Rimini, dove recentemente una società si è proposta di creare nel 

territorio comunale un servizio del tipo “senza rastrelliera”. Il sistema è stato globalmente finanziato dalla 

promotrice, dalla fornitura alla manutenzione ed alla gestione delle biciclette; in particolare, la 

manutenzione delle biciclette viene affidata a realtà locali. In taluni casi, tuttavia, la società fornisce la 

possibilità di finanziare il progetto attraverso sponsorizzazioni private e/o pubbliche o di attivare un crowd-

funding (finanziamento collettivo). 

  

 
Tabella 4: stima dei costi del bike-sharing “free-floating” - Comune di Rimini 

 

In Italia sono stati avviati nuovi progetti di “free-floating” nei Comuni di Milano, Firenze e Bologna. 

Quest’ultima città ha recentemente avviato un progetto che prevede una durata del servizio di sei anni con 

un totale di 2.200 biciclette tradizionali a 3 marce e 300 e-bike disponibili 24 ore su 24 con oltre 200 

postazioni di parcheggi assegnati.  

 

Investimento iniziale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Bicicletta (sistema di chiusura meccanico) € 300
- Ciclostazione (completa di rastrelliera, colonnine e totem informativo) € 25 000
Costi gestione annuale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Gestione informatica € 18 000
- Manutenzione stazioni e mezzi € 65 000
Costi noleggio - UTENZA Tariffa
- Cauzione per rilascio tessera € 10
- Prima mezz'ora gratuito
- Seconda mezz'ora € 0,54
- Ore successive alla prima € 2,54

BIKE SHARING Città di Udine - SISTEMA TRADIZIONALE

Investimento iniziale - AMMINISTRAZIONE Importi

- Bicicletta
a carico della 

società
Costi gestione annuale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Gestione informatica                                                                                                                   
- Manutenzione mezzi

a carico della 
società

Costi noleggio - UTENZA Tariffa
-  Tariffa per 30 minuti € 0,50

- Abbonamenti Vip Card
in funzione 

dell'abbonamento

BIKE SHARING Città di Rimini - SISTEMA FREE-FLOATING
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Figura 1: bike-sharing “free-floating” - Comune di Bologna 

 

Per semplificare l'utilizzo da parte degli utenti, l’Amministrazione ha predisposto una serie di spazi riservati 

alla sosta del bike-sharing, visibili nella mappa della app per smartphone: gli hub. Avvalendosi della 

tecnologia beacon, la società garantisce una sosta corretta e premia con forti sconti le bici parcheggiate 

all'interno degli hub. È presente inoltre un servizio di pronto intervento per il recupero ed il controllo delle 

bici parcheggiate al di fuori delle aree stabilite.  

 

Figura 2: schema localizzazione hub 

Figura 3: esempio di zona destinata alla sosta delle biciclette 
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Di seguito viene riportata sinteticamente la procedura da seguire per il noleggio della bicicletta. 

1 - Scaricare l’app dallo smartphone. 

2 - Selezionare il proprio piano tariffario: indicativamente, si può scegliere tra un abbonamento “flat” per 

30 giorni oppure l’opzione a consumo. Se si seleziona l’opzione a consumo, il servizio chiede di versare un 

deposito cauzionale tramite carta di credito, per coprire eventuali danni alla bicicletta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 - Tramite la mappa sulla app è possibile vedere 

la bicicletta disponibile più vicina alla propria 

posizione, prenotarla, e prelevarla entro quindici 

minuti.  

4 - Una volta raggiunto il veicolo, per sbloccarlo è 

sufficiente inquadrare con lo smartphone il QR-

code fra la ruota e la base del sellino, ed il 

lucchetto si apre. 

5 - Una volta sbloccata la bicicletta parte il 

conteggio con il relativo addebito. 

 

I costi indicativi del sistema “free-floating” sono riportati nella sottostante Tabella 5. 
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Tabella 5: stima dei costi del bike-sharing “free-floating” - Comune di Bologna 

 

I costi di noleggio sopra riportati vanno confrontati con quelli dei negozi già attrezzati in loco; da 

informazioni assunte risulta che il costo giornaliero di noleggio di una bicicletta normale è pari a ca. € 15,00, 

mentre quello di una bicicletta elettrica è pari a ca. € 25,00; relativamente ai costi orari, essi sono 

rispettivamente pari a ca. € 3,00 €/h per le biciclette ordinarie ed a ca. € 15,00 €/h per le biciclette 

elettriche. È quindi evidente la necessità che i costi da definire delle biciclette del sistema bike-sharing 

siano competitivi con quelli delle biciclette dei noleggiatori privati. 

7.1.3     Tempi di attuazione 

Nel caso del Comune di Lignano Sabbiadoro, lo sviluppo di un ipotetico sistema bike-sharing di tipo 

tradizionale è stato strutturato in due fasi, alle quali sono associati i relativi finanziamenti:  

- prima fase (entro due anni) - realizzazione di 6 stazioni con complessive 100 biciclette (di cui 5 

elettriche) per ogni stazione identificate con i n.1, 8, 9, 10, 19, 20 (vedi sopra Tabella 2a e Tabella 

2b); 

- seconda fase (entro quattro anni): realizzazione di ulteriori 18 stazioni identificate con i rimanenti 

numeri (vedi sopra Tabella 2a e Tabella 2b) con complessive 600 biciclette. 

In alternativa, lo sviluppo di un sistema bike-sharing del tipo “free-floating” permette di avere in dotazione 

nella prima fase un parco biciclette molto più consistente (es. 400 unità), in quanto viene evitato il costo 

della ciclo stazione, quantificabile in ca. € 25.000,00 (vedi Comune di Udine). 

7.2 Realizzazione di una serie di postazioni diffuse per la ricarica dei veicoli elettrici 

7.2.1     Localizzazione 

La collocazione corretta delle postazioni di ricarica elettrica sul territorio comunale ed il dimensionamento 

energetico da attribuire a ciascuna di esse sono scelti principalmente in funzione del potenziale bacino 

d’utenza prevedibile. Inoltre, deve essere tendenzialmente offerta una copertura globale del territorio, 

mirata a garantire così una prospettiva di sviluppo del sistema. Lo scenario di Piano identifica le postazioni 

di ricarica riportate nella sottostante Tabella 6 e nell’elaborato grafico PT3. 

Investimento iniziale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Bicicletta n.d.
Costi gestione annuale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Gestione informatica                                                                                                                   
- Manutenzione mezzi

n.d.

Costi noleggio - UTENZA Tariffa
-  Tariffa per 30 minuti € 0,30
- Abbonamento mensile € 9,90

BIKE SHARING Città di Bologna - SISTEMA FREE-FLOATING
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Tabella 6: localizzazione delle colonnine di ricarica dei veicoli elettrici 

 

Gli impianti previsti sono collocati in postazioni strategiche facilmente raggiungibili e cioè: all’ingresso di 

Lignano dalla SR 354 (n.1 presso rotatoria SR354-Europa-Tagliamento), a Riviera (n.3, di cui n.1 al Parco 

Zoo), a Pineta (n.1 al parco Hemingway), in v.le Centrale (n.1 presso area EFA-ODA) ed a Sabbiadoro (n.4 

collocati presso Municipio, autostazione-Parkint, parco San Giovanni Bosco ed all’incrocio Italia-Ortigara). 

7.2.2      Costi 

Il costo per la fornitura e l’installazione di ciascuna colonnina per la ricarica dei veicoli elettrici è 

orientativamente fissato in € 10.000 cadauna compresa IVA. 

7.2.3 Tempi di attuazione 

Nel caso del Comune di Lignano Sabbiadoro, un’ipotetica dotazione di colonnine per la ricarica elettrica è 

stata strutturata in due fasi, alle quali sono associati i relativi finanziamenti:  

- prima fase (entro due anni) - realizzazione di 4 postazioni identificate con i n.1, 7, 8, 9 (vedi sopra 

Tabella 6); 

- seconda fase (entro quattro anni): realizzazione di ulteriori 6 postazioni identificate con i 

rimanenti numeri (vedi sopra Tabella 6). 

7.3 Posa in opera di un sistema permanente di analizzatori PM10 (qualità dell’aria) 

7.3.1     Localizzazione 

La finalità principale di questo intervento è il monitoraggio delle polveri sottili e quindi della qualità 

dell’aria; il superamento dei limiti di Legge può indurre a variare immediatamente con semplice ordinanza 

sindacale la disciplina del traffico motorizzato sul territorio comunale. Si prevede l’installazione di due 

analizzatori del particolato PM10 nelle zone indicate nella sottostante Tabella 7 e nell’elaborato grafico 

PT3. Le localizzazioni prescelte sono strategiche per la viabilità comunale: via Tarvisio nel tratto tra la SR 

354 e viale dei Fiori e v.le Europa nei pressi dell’intersezione con via dello Stadio (parcheggio Luna Blu).  

Postazione Localizzazione
1 Intersezione viale Adriatico - corso delle Nazioni (Lignano Riviera) 
2 Intersezione lungomare Riva - viale dell'Industria (Lignano Riviera) 
3 Via Scernabenco (Lignano Riviera) 
4 Via Tagliamento (in prossimità rotatoria con SR n. 354)
5 Via XXV Aprile (fronte Parco Hemingway - Lignano Pineta)
6 Viale Centrale (tratto tra via Giardini e via Mezzasacca)
7 Viale Europa (fronte Municipio)
8 Via Amaranto (Autostazione - Lignano Sabbiadoro)
9 Lungomare Trieste  (fronte Parco S. Giovanni Bosco- Lignano Sabbiadoro)
10 Viale Italia  (in prossimità incrocio con via Monte Ortigara- Lignano Sabbiadoro)
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Tabella 7: localizzazione delle postazioni degli analizzatori PM10 

 

7.3.2     Costi 

Il costo indicativo dell’analizzatore varia in funzione della tipologia impiegata e dal tipo di installazione (a 

terra o su palo). Nello specifico, l’investimento per un apparecchio, comprensivo di fornitura e posa, può 

essere pari ca. a € 22.000,00 compresa IVA  per la versione certificata QAL1 ai sensi del D.Lgs. 155/2010 con 

installazione a terra, ed a € 14.000,00 compresa IVA per la versione adatta a tutte le applicazioni che 

necessitano di indagare le concentrazioni indicative del particolato. Inoltre, per questi apparecchi, è 

possibile avere un servizio in abbonamento al costo di circa € 1.800,00 €/anno compresa IVA per la gestione 

dei dati grazie ad un sistema di memorizzazione e trasmissione via cloud, accessibile via web. 

7.3.3     Tempi di attuazione 

L’installazione dell’analizzatore è stata programmata nella seconda fase di attuazione del PUMS (entro 

quattro anni). 

7.4 Realizzazione di un sistema organico di conteggio e classificazione dei flussi veicolari 

7.4.1     Localizzazione  

L’installazione di dispositivi permanenti di monitoraggio del flusso veicolare associata all’individuazione dei 

punti di maggiore congestione del traffico consente di perseguire un’efficace riduzione della congestione 

stessa, sfruttando il monitoraggio per applicare strumenti di regolazione della circolazione in tempo reale 

quali ad esempio i pannelli a messaggio variabile. Il monitoraggio del traffico risponde peraltro a molteplici 

ulteriori esigenze: i dati raccolti sono infatti utilizzabili per il controllo e la riduzione di altre esternalità del 

traffico, quali la velocità di percorrenza, le interruzioni di flusso, l’inquinamento atmosferico ed acustico, 

ecc. Il sistema di conteggio dei flussi veicolari dovrà: 

- registrare continuamente ogni asse che attraversa i sensori; 

- essere progettato per il monitoraggio del traffico a più corsie; 

- essere in grado di identificare le tendenze stagionali, l’evoluzione del traffico nel tempo od i 

cambiamenti nella modalità di trasporto. 

L’ubicazione dei dispositivi è riportata nella sottostante Tabella 8 e nell’elaborato grafico PT3; l’ubicazione 

prescelta corrisponde alle principali direttrici di traffico in ingresso nell’area urbana (SR 354 e via Casa 

Bianca), nonché alla viabilità principale di distribuzione urbana (es. v.le Europa, viale delle Arti, via Tarvisio 

Postazione Localizzazione
1 Via Tarvisio (tratto fra SR n. 354 e viale dei Fiori)
2 Intersezione viale Europa -via dello Stadio (Lignano Sabbiadoro)
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e v.le Centrale) ed è finalizzata a fornire informazioni in tempo reale per re-indirizzamenti dei flussi veicolari 

in caso di manifestazioni o superamenti dei livelli massimi di congestione od inquinamento. 

 
Tabella 8: localizzazione delle sezioni di conteggio automatico permanente 

7.4.2     Costi 

La strumentazione idonea al monitoraggio sopra descritto ha un costo orientativo per stazione articolato 

come sotto specificato. 

- Strumentazione - fornitura contatraffico per rilievo transiti, lunghezze e velocità di marcia con 

spire permanenti ad induzione sottopavimentazione, comprensiva di software ed installazione 

delle spire: € 5.000,00 compresa IVA. 

- Gestione ed assistenza - archiviazione su cloud delle informazioni raccolte e controllo remoto in 

tempo reale con servizi di analisi dei dati mediante report: € 600,00 compresa IVA ogni sei mesi 

(da valutare eventuale canone ricalcolato per un arco temporale più ampio). 

7.4.3     Tempi di attuazione 

L’installazione dei dispositivi contatraffico è stata programmata nella seconda fase di attuazione dello SP. 

7.5 Realizzazione di un sistema di cartellonistica stradale con Pannelli a Messaggio Variabile e di un 

 sistema di videosorveglianza 

7.5.1     Localizzazione  

L’impiego di Pannelli a Messaggio Variabile (PMV) a bordo carreggiata migliora efficacemente la 

comunicazione sulle strade attraverso l’efficace visualizzazione di informazioni in tempo reale e di avvisi 

riguardanti: rallentamenti, incidenti, code, ecc.; è possibile quindi proporre all’utente una soluzione 

alternativa per raggiungere le località di destinazione quali i parcheggi in struttura, l’arenile, ecc. Il sistema 

di cartellonistica è gestibile in cloud tramite pc o dispositivi mobili, grazie alla piattaforma web. Questa 

piattaforma permette al proprietario di estenderne la gestione ad altri utenti (es. Protezione Civile), 

distribuire i contenuti sullo smartphone dei cittadini e integrare altri dispositivi nella stessa architettura 

web; ad esempio, l’interazione fra i PMV e i dispositivi contatraffico.  

L’ubicazione dei dispositivi in argomento è riportata nella sottostante Tabella 9a e nell’elaborato grafico 

PT3. 

Postazione Localizzazione
1 SR n. 354
2 Viale Europa (in prossimità parcheggio stadio)
3 Viale delle Arti (Lignano Riviera)
4 Via Casa Bianca (in prossimità ponte ciclabile su canale di Bevazzana)
5 Viale Centrale (tratto fra Lignano Pineta e Lignano Sabbiadoro)
6 Via Tarvisio (tratto tra via Giardini e via Mezzasacca)
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Tabella 9a: localizzazione dell’installazione dei Pannelli a Messaggio Variabile 

 

La localizzazione prescelta corrisponde alle direttrici di accesso e di penetrazione urbana, con possibilità di 

inviare messaggi tempestivi di informazione ed indirizzamento dei flussi veicolari, nonché circa il grado di 

occupazione dei principali parcheggi in struttura e su sede propria (es. Parkint, stadio comunale, Luna Park, 

Municipi-Arene Alpe Adria, ecc.).  

Relativamente al sistema di videosorveglianza, le nuove installazioni (n.2) riguardano via Casa Bianca e via 

Alzaia in prossimità della diramazione di innesto sulla SR 354 (vedi sottostante Tabella 9b). 

 

 
Tabella 9b: localizzazione impianti videosorveglianza 

7.5.2     Costi 

La fornitura e l’installazione di una postazione informativa composta da un pannello PMV Informa città 

grafico mod. 144x48 a LED giallo ambra su supporto bipalo, dotato di targa superiore retroilluminata per 

scritte fisse personalizzabili e modem di comunicazione GPRS costa indicativamente € 11.000,00 compresa 

IVA. Per quanto riguarda la gestione dei PMV, vi è la possibilità, tramite credenziali di accesso e senza 

installazione di alcun software di inserire, modificare o verificare lo stato dei messaggi in tempo reale da 

qualsiasi postazione connessa ad internet (PC, smartphone, tablet); inoltre, il contratto di manutenzione 

prevede il supporto tecnico garantito dal servizio di assistenza telefonica e la possibilità di beneficiare di un 

numero di interventi illimitati on site per la riparazione di eventuali guasti. La gestione e la manutenzione, 

per ogni pannello PMV, ha un costo complessivo di circa € 90,00 €/mese compresa IVA stipulando un 

contratto di cinque anni. 

7.5.3     Tempi di attuazione 

L’installazione dei pannelli a messaggio variabile è programmata nella seconda fase di attuazione dello SP. 

 

 

Postazione Localizzazione
1 SR n. 354
2 Viale Europa (tratto tra via S. Giuliano e via Lovato)
3 Via Tarvisio (tratto tra via Giardini e via Mezzasacca)
4 Viale Centale (tratto tra via Giardini e via Mezzasacca)
5 Via Casa Bianca (Lignano Riviera)

Postazione Localizzazione
1 via Casa Bianca (inizio centro abitato a Nord) 
2 via Alzaia (in prossimità bretella di innesto su SR n. 354)
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7.6 Sintesi dei costi delle azioni incluse nel PUMS di Lignano Sabbiadoro 

 
Tabella 10: ipotesi di spesa per un impianto di bike-sharing 

 
Tabella 11: ipotesi di spesa per postazione di ricarica elettrica 

 

Tabella 12: ipotesi di spesa per analizzatore particolato 

 

Tabella 13: ipotesi di spesa per contatraffico con spire permanenti 

 
Tabella 14: ipotesi di spesa per pannelli a messaggio variabile 

Investimento iniziale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Bicicletta classica € 250,00
- Bicicletta elettrica € 3 000,00
- Ciclostazione (solo per bike-sharing  di tipo tradizionale) € 25 000,00
Costi gestione annuale - AMMINISTRAZIONE Importi
- Gestione informatica n.d.
- Manutenzione stazioni e mezzi n.d.
Costi noleggio - UTENZA Tariffa
- Cauzione per rilascio tessera n.d.
- Prima mezz'ora n.d.
- Seconda mezz'ora n.d.
- Ore successive alla prima n.d.

BIKE SHARING 

Hardware Importi
- Colonnina € 10 000,00
Gestione e manutenzione Importi
- Gestione informatica n.d.
- Manutenzione n.d.

POSTAZIONI RICARICA VEICOLI ELETTRICI

Hardware e software Importi
- versione certificata QAL1 ai sensi del D.Lgs. 155/2010 € 22 000,00
- versione per indagini qualitative € 14 000,00
Gestione Importi
- Gestione informatica (abbonamento annuale) € 1 800,00

ANALIZZATORE PM10

Hardware e software Importi
- RoadPod VL 5810 Plus € 5 000,00
Gestione Importi
- Gestione informatica (abbonamento semestrale) € 600,00

CONTATRAFFICO - METROCOUNT

Hardware e software Importi
- PMV Informa città grafico mod.144x48 a LED giallo € 11 000,00
Gestione Importi
- Gestione informatica (abbonamento mensile/cadauno - contratto 5 anni) € 90,00

PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE (PMV)
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8.     QUADRO SINOTTICO DELLE AZIONI INTRAPRESE DAL PUMS DI LIGNANO SABBIADORO E DEFINIZIONE DEGLI INDICATORI DI RIFERIMENTO 

8.1   Riepilogo azioni intraprese dal PUMS di Lignano Sabbiadoro 

 

Tabella 15: cronoprogramma operativo dello SP del PUMS 

Descrizione Importo
% raggiungimento 

azione PUMS
Descrizione Importo

% raggiungimento 
azione PUMS

Importo totale
% raggiungimento 

azione PUMS

1 Bike-sharing

Installazione di:
- n. 6 ciclostazioni identificate con i n.1, 8, 9, 10, 19, 
20  (vedi Tabella 2a e 2b contenuta nell'elaborato 
redazionale - Relazione descrittiva di progetto);

- n. 100 biciclette di cui 5 elettriche;
esclusi costi di gestione e manutenzione

€ 188 750,00 17%

Installazione di ulteriori:
- n. 18 ciclostazioni identificate cion i n. 

rimanenti (vedi Tabella 2a e 2b contenuta 
nell'elaborato redazionale - Relazione 

descrittiva di progetto);
- n. 500 biciclette di cui 25 elettriche;

esclusi costi di gestione e manutenzione

€ 643 750,00 83% € 832 500,00 100%

2 Postazione ricariche veicoli elettrici

Installazione di n. 4 postazioni identificate con i n. 1, 
7, 9 (vedi Tabella 6 contenuta nell'elaborato 

redazionale - Relazione descrittiva di progetto) 
esclusi costi di gestione e manutenzione

€ 40 000,00 40%

Installazione di n. 6 postazioni identificate 
con i n. rimanenti (vedi Tabella 6 

contenuta nell'elaborato redazionale - 
Relazione descrittiva di progetto) esclusi 

costi di gestione e manutenzione

€ 60 000,00 60% € 100 000,00 100%

3 Analizzatore PM10 / / 0%
Installazione di n. 2 analizzatori PM10 

esclusi costi di gestione e manutenzione
€ 20 000,00 100% € 20 000,00 100%

4 Contatraffico / / 0%
Installazione di n. 6 dispositivi di 

contatraffico permanenti inclusi i costi di 
gestione ed assistenza per 5 anni

€ 66 000,00 100% € 66 000,00 100%

5 Pannelli a Messaggio Variabile / / 0%
Installazione di n. 5 Pannelli a Messaggio 

Variabile inclusi i costi di gestione ed 
assistenza per 5 anni

€ 87 400,00 100% € 87 400,00 100%

6 Impianto di videosorveglianza

Installazione di un sistema di videosorveglianza 
composto da n.2 telecamere (vedi Tabella 9b 

contenuta nell'elaborato redazionale - Relazione 
descrittiva di progetto) esclusi costi di gestione e 

manutenzione

€ 30 000 100% / / 0% € 30 000,00 100%

INVESTIMENTO TOTALE FASE 1 € 258 750,00 INVESTIMENTO TOTALE FASE 2 € 877 150,00 TOT. € 1 135 900,00

RIEPILOGO 
(Fase 1 + Fase2)

FASE 2 
(entro 4 anni)

SCENARIO DI PIANO

FASE 1 
(entro 2 anni)
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8.2  Quantificazione indicatori di riferimento 

Lo stato di attuazione del PUMS viene verificato tramite l’adozione di una serie specifica di indicatori 

relativi ai vari obiettivi, strategie ed azioni. Gli indicatori di riferimento sono riassunti nella sottostante 

Tabella 16. 

a. Utilizzazione bicicletta (indicatori I2 e I3) 

Relativamente all’indicatore I2 sotto specificato (flussi sui percorsi ciclabili) non si è al momento in 

possesso di dati sui flussi esistenti; non risulta quindi possibile quantificare l’incremento atteso degli 

stessi. 

Relativamente all’indicatore I3 sotto specificato (utilizzo bike-sharing), ipotizzando un utilizzo del parco 

biciclette bike sharing al 90 % per il periodo estivo giugno-settembre (pari a 120 giorni), si ottiene un 

numero di utilizzi pari a: 

- FASE 1 (100 biciclette x 0,90) al giorno x 120 gg ~ ca. 10.000 utilizzi a stagione del servizio; 

- FASE 2 (600 biciclette x 0,90) al giorno x 120 gg ~ ca. 60.000 utilizzi a stagione del servizio. 

b. Emissioni e consumi specifici medi del parco auto privato (indicatore I4) 

I flussi veicolari motorizzati su viale Europa, via Tarvisio, viale Centrale, viale Tagliamento e via dei Pini 

dovranno per effetto delle azioni introdotte dal presente piano essere congruamente; allo scopo di 

quantificare gli effetti ambientali della riduzione attesa, si formula una stima delle emissioni stagionali di 

CO2 da parte del traffico motorizzato 

Ipotizzando per un veicolo a motore di media cilindrata un’emissione di CO2 pari a circa 200 g/km, la 

presenza di circa 50.000 unità tra residenti e visitatori (alle quali, per un coefficiente di occupazione pari a 

2, corrisponde un parco autovetture pari a circa 25.000 unità) ed un tragitto medio giornaliero di ca. 5 km, 

si ottiene: (50.000 visitatori / 2) x 5 km/giornalieri x 200 g/km x 120 gg = ca. 3.000.000 kg a stagione di 

emissione di CO2.  

Per quanto riguarda l’indicatore PM10, si inserisce di seguito una sua descrizione di dettaglio con 

specificazione dei valori limite. PM (Particulate Matter) è il termine generico con il quale si definisce un mix 

di particelle solide e liquide (particolato) che si trovano in sospensione nell'aria. Il PM può avere origine sia 

da fenomeni naturali (processi di erosione del suolo, incendi boschivi, dispersione di pollini, ecc.) sia da 

attività antropiche, in particolar modo dai processi di combustione e dal traffico veicolare (particolato 

primario). Esiste, inoltre, un particolato di origine secondaria che si genera in atmosfera per reazione di altri 

inquinanti come gli ossidi di azoto (NOx), il biossido di zolfo (SO2), l’ammoniaca (NH3) ed i Composti 

Organici Volatili (COV), per formare solfati, nitrati e sali di ammonio. Gli studi epidemiologici hanno 

mostrato una correlazione tra le concentrazioni di polveri in aria e la manifestazione di malattie croniche 

alle vie respiratorie, in particolare asma, bronchiti, enfisemi. A livello di effetti indiretti inoltre il particolato 
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agisce da veicolo per sostanze ad elevata tossicità, quali ad esempio gli idrocarburi policiclici aromatici ed 

alcuni elementi in tracce (As, Cd, Ni, Pb). Le particelle di dimensioni inferiori costituiscono un pericolo 

maggiore per la salute umana, in quanto possono penetrare in profondità nell’apparato respiratorio; è per 

questo motivo che viene attuato il monitoraggio ambientale di PM10 e PM2.5 che rappresentano, 

rispettivamente, le frazioni di particolato aerodisperso aventi diametro aerodinamico inferiore a 10 µm e a 

2.5 µm. Le soglie di concentrazione in aria delle polveri fini PM10 sono stabilite dal D.Lgs. 155/2010 e 

calcolate su base temporale giornaliera ed annuale; le due soglie di legge sono: Valore Limite (VL) annuale 

per la protezione della salute umana di 40 μg/m3; Valore Limite (VL) giornaliero per la protezione della 

salute umana di 50 μg/m3, da non superare più di 35 volte/anno. 

c. Rete portante servita da ITS – Pannelli a Messaggio Variabile (indicatore I6) 

- Via Tarvisio: 3,5 km; 

- Viale Europa: 4,5 km; 

- Viale Centrale: 3 km; 

- Via Lignano Sud/SR354: 1 km. 

Il totale della rete servita da Pannelli a Messaggio Variabile ammonta a circa 12 km. 
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Tabella 16: riepilogo indicatori selezionati e valori attesi a due anni ed a quattro anni 

*1,3: trattasi di un obiettivo minimo di qualità da raggiungere per un trasporto non inquinante; 

*2: vedi pag.30; 

*4: sono obiettivi congruenti in considerazione della tipologia turistica dell’utenza della rete viaria del Comune di Lignano Sabbiadoro; 

*5: vedi pag.31; 

*6: dotazione di stalli bici incrementata del 20% rispetto al n° di bici disponibili. 

 

UDM VALORE ATTUALE VALORE A 2 ANNI (FASE 1) VALORE A 4 ANNI (FASE 2)

I1 Ciclostazioni bike sharing in prossimità di fermate bus unità 0
4 unità

 (ciclostazioni n.1, 8, 9, 10 - vedi Tabella 2a/2b  
Relazione descrittiva di progetto)

 8 unità
 (ciclostazioni n.3, 4, 6, 12, 13, 17, 18, 24 -  vedi Tabella 

2a/2b Relazione descrittiva di progetto)

I2 Utilizzazione bicicletta Flussi feriali sui percorsi ciclabili n.d.  + 10 % rispetto allo stato di fatto + 20 % rispetto allo stato di fatto *1

I3 Utilizzazione bicicletta
N.richieste/anno di biciclette a noleggio o in bike 

sharing/100 abitanti in giornate lavorative
0  utilizzi / stagione ca. 10000 utilizzi / stagione ca. 60000 utilizzi / stagione *2

I4
Emissioni e consumi specifici medi del parco auto 

privato
- g/km di CO2

- PM10 
- 3.000.000 kg di CO2

- n.d. (PM10)
- 5 % rispetto allo stato di fatto - 10 % rispetto allo stato di fatto *3

I5
% spostamenti con mobilità alternativa sul totale degli 

spostamenti (piedi, bici, TPL, bike-sharing ed auto 
elettriche)

% spostamenti n.d. > 50 % > 70 % *4

I6
 rete portante servita da ITS (pannelli a messaggio 

variabile e contatraffico)
km 0 km 0 km 12 km *5

I7
 informazione real time su servizio TPL, su 

disponibilità parcheggi in nodi di interscambio, altre 
forme di trasporto; esistenza di siti web, app

numero paline elettroniche n.d. 0 paline 5 paline

I8
dotazione di stazioni di bike sharing e dotazione 

biciclette
numero stazioni bike sharing, numero biciclette 

complessivo
0 stazioni

0 biciclette
6 stazioni

100 biciclette
24 stazioni

600 biciclette

I9
dotazione stalli (bici), depositi custoditi e riparazioni e 

pompe pubbliche
numero 0 120 720 *6

I10 campagne di sensibilizzazione e promozione
% popolazione e turisti raggiunti attraverso la 

campagna
n.d. 4 8

I11 colonnine ricarica numero colonnine 3 4 10

DESCRIZIONE INDICATORE
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              Tabella 17: Macrobiettivi del PUMS                Tabella 18: Obiettivi specifici del PUMS 

AREA DI INTERESSE MACROBIETTIVO INDICATORI UNITA' DI MISURA suggerita

a.1. Miglioramento del TPL Aumento dei passeggeri trasportati N.passeggeri/anno/1000 abitanti

% di spostamenti in autovettura Adimensionale

% di spostamenti sulla rete integrata del TPL Adimensionale

% di spostamenti in ciclomotore/motoveicolo Adimensionale

% di spostamenti in bicicletta Adimensionale

% di spostamenti a piedi Adimensionale

% di spostamenti modalità sharing Adimensionale

a.3. Riduzione della congestione
Rapporto tra il tempo complessivo impiegato su 

rete congestionata ed il tempo complessivo 
"virtuale" impiegato in assenza di congestione

Adimensionale

a.4. Miglioramento della accessibilità di persone e 
merci

Indicatore misto usando
Acci=Σl(Pri)/Cap

ovvero % di popolazione che vive entro un raggio 
di 400m da una fermata di bus/tram, % di 

popolazione che vive entro un raggio di 800m da 
una stazione di metro/treno, % di popolazione che 

vive entro un raggio di 400m da una stazione di 
bike sharing o car sharing, sommatoria di esercizi 

commerciali entro 50m da una piazzola di 
scarico/carico merce ponderata con addetti 

dell'azienda

Numero assoluto

a.5. Miglioramento dell'integrazione tra lo sviluppo 
del sistema della mobilità e l'assetto e lo sviluppo 

del territorio (insediamenti residenziali e 
previsioni urbanistiche di poli attrattori 

commerciali, culturali, turistici)

Numero di piani di sviluppo urbanistico in cui è 
presente almeno un sistema di trasporto rapido di 

massa
Numero assoluto

a.6. Miglioramento della qualità dello spazio 
stradale e urbano

Numero di piani settoriali relativi a progetti di 
mobilità in cui è presente anche il progetto di 

qualità urbana/ambientale/paesaggistica
Numero assoluto

consumo carburante annuo Consumo carburante/abitanti

Concentrazioni di NO2 μg/m3/anno

Emissioni annue di Nox da traffico veicolare pro 
capite

kg Nox/abitante/anno

Emissioni di PM10 da traffico veicolare pro capite kg PM10/abitante/anno

Emissioni di PM 2,5 da traffico veicolare pro capite kg PM2,5/abitante/anno

Numero giorni di sforamento limiti europei

Emissioni annue di CO2 da traffico veicolare pro 
capite

t CO2/abitante/anno

b.3. Riduzione dell'inquinamento acustico
Livelli di esposizione al rumore da traffico 

veicolare
% residenti esposti (a>55/65 dBA)

c.1. Riduzione dell'incidentalità stradale Tasso incidentalità stradale Incidenti/abitanti

Indice di mortalità stradale Morti/incidenti

Indice di lesività stradale Feriti/incidenti

Tasso di mortalità per incidente stradale Morti/abitanti

Tasso di lesività per incidente stradale Feriti/abitanti

Indice di mortalità stradale tra gli utenti deboli Morti/abitanti (fasce età predefinite)

Indice di lesività stradale tra gli utenti deboli Feriti/abitanti (fasce età predefinite)

d.1. Miglioramento della inclusione sociale
Livello di soddisfazione della mobilità delle 

categorie deboli
Score da indagine

d.2. Aumento della soddisfazione della 
cittadinanza

Livello di soddisfazione della mobilità Score da indagine

d.3. Aumento del tasso di occupazione Tasso di occupazione N. occupati/popolazione attiva

d.4. Riduzione dei costi della mobilità (connessi 
alla necessità di usare il veicolo privato)

Riduzione dei costi medi annui di utilizzo dell'auto 
(Tassa di possesso, assicurazione, pedaggio, 

carburante, manutenzione ordinaria e straordinaria 
del veicolo)

Euro procapite

c.2. Diminuzione sensibile del numero generale 
degli incidenti con morti e feriti

c.3. Diminuzione sensibile dei costi sociali 
derivanti dagli incidenti

c.4. Diminuzione sensibile del numero degli 
incidenti con morti e feriti tra gli utenti deboli 

(pedoni, ciclisti, bambini e over 65)

C) Sicurezza della mobilità 
stradale

D) Sostenibilità socio 
economica

a.2. Riequilibrio modale della mobilità

A) Efficacia ed efficienza 
del sistema di mobilità

b.1. Riduzione del consumo di carburanti da fonti 
fossili

b.2. Miglioramento della qualità dell'aria
B) Sostenibilità energetica 

e ambientale

OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI UNITA' DI MISURA INDICATORE

N.passeggeri/anno/1000 abitanti

N.abbonamenti TPL/1000 abitanti

Emissioni e consumi specifici medi del parco auto privato % passeggeri (-km) trasportati su ferro/Passeggeri (-km) TPL

% spostamenti con mobilità alternativa sul totale degli 
spostamenti (piedi bici, TPL, bike-sharing ed auto elettriche)

% scolari iscritti allo scuolabus

Velocità commerciale per bus, tram in zona urbana km/h

Load Factor TPL per fasce orarie Pax-km/posti-km offerti

Grado di saturazione dei parcheggi di scambio per fasce orarie % posti occupati per fasce orarie

n° di ciclostazioni bike sharing in prossimità di fermate bus n° stalli =I1 I1

Adesione al servizio car pooling N.utenti car pooling/abitante

Adesione al servizio car sharing N.utenti car sharing/abitante

Costo medio esercizio TPL €/posto-km

Grado di copertura dei costi esercizio del TPL da introiti tariffari Introiti da tariffa/costi esercizio

Flussi feriali sui percorsi ciclabili = I2 I2

N.richieste/anno di biciclette a noleggio o in bike sharing/100 
abitanti in giornate lavorative = I3

I3

Velocità media in fasce orarie significative km/h

Densità media veicoli in sosta bordo strada N.medio veicoli equivalenti in sosta/kmq carreggiata

Densità media veicoli in movimento N.medio veicoli equivalenti in movimento/kmq carreggiata

Promuovere l'introduzione di mezzi a basso impatto inquinante Percentuale veicoli ecocompatibili Circolante auto, autobus, motocicli per classi emissive

Ridurre la sosta irregolare Consistenza soste irregolari Numero soste irregolari/anno/veicolo

Utilizzazione bicicletta Veicoli km/abitante

Percentuale veicoli ecocompatibili Veicoli ecocompatibili km/abitante

Emissioni e consumi specifici medi del parco auto privato Tempo medio in minuti di carico/scarico

% spostamenti con mobilità alternativa sul totale degli 
spostamenti (piedi bici, TPL, bike-sharing ed auto elettriche)

% operatori accreditati su totale

Emissioni e consumi specifici medi del parco auto privato g/km di CO2, PM10 = I4 I4

Emissioni e consumi specifici medi del parco moto privato g/km di CO2, COV, gep/km

Emissioni e consumi specifici medi del parco taxi g/km di CO2, PM10 e Nox, gep/km

Emissioni e consumi specifici medi del parco bus urbani g/km di CO2, PM10 e Nox, gep/km

Emissioni e consumi specifici medi del parco bus extraurbani g/km di CO2, PM10 e Nox, gep/km

Emissioni e consumi specifici medi del parco veicoli commerciali 
leggeri (<=3,5 t)

g/km di CO2, PM10 e Nox, gep/km

Emissioni e consumi specifici medi del parco veicoli commerciali 
pesanti (>3,5 t)

g/km di CO2, PM10 e Nox, gep/km

Accessibilità alla circolazione della mobilità ridotta Numero veicoli permessi/disabile

Accessibilità del TPL alle persone con mobilità ridotta Numero abbonamenti TPL/disabile

Utilizzazione TPL nelle fasce a basso reddito
Numero abbonamenti agevolati/abitanti basso reddito vs numero 

abbonamenti/abitanti

Motorizzazione fra la popolazione a basso reddito Tasso motorizzazione basso reddito/tasso medio motorizzazione

Garantire la mobilità alle persone anziane Utilizzazione TPL fra la popolazione anziana Numero abbonamenti/popolazione anziana

Migliorare la sicurezza della circolazione veicolare Decessi di conducenti/passeggeri in incidenti di veicoli a motore N.conducenti/passeggeri morti in incidenti di veicoli a motore

Migliorare la sicurezza di pedoni e ciclisti Decessi di pedoni e ciclisti in incidenti su strada N.pedoni/ciclisti morti in incidenti su strada

Aumentare le alternative di scelta modale per i cittadini
% spostamenti con mobilità alternativa sul totale degli 

spostamenti (piedi bici, TPL, bike-sharing ed auto elettriche)
% spostamenti = I5 I5

Utilizzazione bicicletta

Migliorare l'attrattività del trasporto condiviso

Migliorare le performance economiche del TPL

Garantire la mobilità alle persone a basso reddito

Garantire l'accessibilità alle persone con mobilità ridotta

Utilizzazione biciclettaMigliorare l'attrattività del trasporto ciclopedonale

Ridurre la congestione stradale

Efficientare la logistica urbana

Migliorare le performance energetiche ed ambientali del parco 
veicolare passeggeri e merci

Migliorare l'attrattività del trasporto collettivo
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Tabella 19/1: Strategie ed azioni del PUMS - 1/3 

 

 

 

 

 

 

STRATEGIA AZIONE INDICATORE UNITA' DI MISURA INDICATORE
a. la redistribuzione e la ricomposizione della rete di trasporto in forma gerarchica e 

sinergica ed il recupero di quote di rete stradale e spazi pubblici integrando con nuovi 
interventi infrastrutturali, a favore di una loro migliore fruibilità e condivisione da parte 

di pedoni, ciclisti, utenti del TPL e mobilità privata a basso impatto ambientale;

- nuova classificazione viaria e rete viaria adeguata - km di nuove corsie e di corsie adeguate

b. l'individuazione delle possibili forme di integrazione  tra i sistemi di trasporto 
attraverso il corretto funzionamento dei nodi di interscambio esistenti (e/o realizzazione  

di nuovi nodi) per garantire opportune adduzioni alla rete primaria e secondaria;

- numero nodi di interscambio
- capacità park auto
- capacità park moto
- capacità park bici

- estensione della rete di trasporto pubblico connessa ai parcheggi di 
scambio

- numero nodi 
- numero posti auto
- numero posti moto
- numero posti bici

-km di rete di TPL connessa ai parcheggi di scambio

c. rendere possibile il trasporto di biciclette sui mezzi del TPL, sui treni e sui traghetti 
adeguando opportunamente gli spazi;

- adeguamento mezzi al trasporto bici - numero mezzi adeguati

d. lo sviluppo dell'integrazione tariffaria prevedendo anche il trasporto delle biciclette  
sui mezzi del TPL, sui treni e sui traghetti;

- tariffazione integrata (park&ride, bus/metro/treno metropolitano, car 
sharing, bike sharing)

 - km di metro a biglie o integrato- km di ferrovia a biglie o integrato flo a car sharing a biglie o integrato

e. utilizzo del ITS e di sistemi di infomobilità per favorire l'integrazione di sistemi di 
trasporto, per la fornitura di dati sulla rete prioritaria urbana e per lo sviluppo di servizi 

innovativi di mobilità;

- rete portante servita da ITS (pannelli a messaggio variabile e 
contatraffico)

- km = I6 I6

f. attività condotte dal Mobility Manager di area in collaborazione con i singoli Mobility 
Manager aziendali con lo scopo di incentivare la sostenibilità;

- numero collaborazioni attivate - numero

g. sviluppare politiche integratedi gestione della domanda.

a. la realizzazione  di corsie preferenziali o riservate al trasporto collettivo (autobus o 
tram), che, oltre ad avere ricadute positive sulla velocità commerciale, migliorano 

l'affidabilità dei passaggi, la sicurezza e la qualità del servizio;
- estensione di corsie preferenziali

- km corsie preferenziali 
- % corsie preferenziali su totale estensione rete TPL su gomma

b. l'impermeabilizzazione  di impianti  semaforici asserviti e preferenziali al TPL; - numero di impianti con regolazione dinamica e/o meccanismi di priorità
- numero impianti

- % impianti su totale impianti
c. la previsione di interventi, anche sulle infrastrutture, per la fluidificazione  dei percorsi 

del trasporto pubblico (quali intersezioni, snodi, itinerari funzionali alla rettifica dei 
tracciati);

- nuova estensione TPL/estensione mobilità privata - % km ridotti

d. aumentare l'accessibilità al TPL per i passeggeri con ridotta mobilità, aumentando le 
vetture attrezzate e realizzando interventi presso i marciapiedi  in corrispondenza delle 

fermate;
- vetture attrezzate e fermate più accessibili - numero vetture attrezzate/totale                                   - numero fermate migliorate/totale

e. utilizzo di ITS da parte degli operatori del trasporto pubblico, attraverso l'incremento 
nella dotazione di veicoli di sistemi per il monitoraggio in tempo reale della 

localizzazione e del servizio (centrale operativa, AVM- Automatic Veichle Monitoring e 
AVL-Automatic Veichle Location) finalizzato ad adeguare gli orari del servizio alla 

domanda effettiva di passeggeri e, a intervenire ance in tempo reale per modifiche dei 
piani di esercizio;

- dotazione di sistema AVM, AVL - centrale si/no, numero e % autobus con AVM

f. la rilevazione del numero di passeggeri a bordo, attraverso l'installazione di dispositivi 
sui mezzi, con l'avvio di sperimentazioni specifiche per l'utilizzo della telefonia mobile;

-dotazione di sistemi di conteggio passeggeri - numero e % autobus conta passeggeri

g. l'utilizzo diffuso dei diversi canali di comunicazione all'utenza: informazioni a bordo e 
alle fermate; siti web informativi; social network come Facebook e Twitter; telefoni 

cellulari, mediante SMS di avviso; applicazioni per smartphone; schermi e altoparlanti 
nelle stazioni e presso le fermate e all'interno delle vetture; schermi e computer touch 

screen in luoghi strategici come ospedali, centri commerciali e università; pannelli a 
messaggio variabile;

- informazione real time su servizio TPL, su disponibilità parcheggi in nodi 
di interscambio, altre forme di trasporto; esistenza di siti web, app

- numero paline elettroniche = I7 I7

h. azioni per il miglioramento della qualità del servizio TPL - numero azioni intraprese - numero

1. Integrazione tra i sistemi di trasporto, 
che comprendano anche sistemi di 
trasporto rapido di massa, laddove 

economicamente e finanziariamente 
sostenibili;

2. Sviluppo della mobilità collettiva per 
migliorare la qualità del servizio ed 

innalzare la velocità commerciale dei 
mezzi del trasporto pubblico;
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Tabella 19/2: Strategie ed azioni del PUMS - 2/3 

STRATEGIA AZIONE INDICATORE UNITA' DI MISURA INDICATORE
a. l'implementazione di servizi di bike sharing anche per turisti ed utenti occasionali; - dotazione di stazioni di bike sharing e dotazione biciclette - numero stazioni bike sharing, numero biciclette complessivo = I8 I8

b. il miglioramento delle condizioni d'uso della bicicletta attraverso la realizzazione di 
itinerari ciclabili;

- numero di itinerari ciclabili, estensione itinerari ciclabili - numero itinerari ciclabili, km itinerari ciclabili

c. il miglioramento dei collegamenti pedonali e ciclistici verso i principali luoghi di 
interesse pubblico (scuole, uffici pubblici, servizi primari) - bike sharing dedicati, servizi 

su gomma, percorsi dedicati (da stazioni a mete si pubblico interesse);

- dotazioni bike sharing vicino luoghi di interesse pubblico, offerta servizi 
TPL, percorsi dedicati

- on/off frequenza corse da stazioni a mete di pubblico interesse, km dedicati su totale

e. la diffusione di servizi per ciclisti, quali: servizi di riparazione e deposito, pompe 
pubbliche, la realizzazione di posteggi per le biciclette, custoditi ed attrezzati (…), presso 

le stazioni/fermate del TPL e parcheggi pubblici di scambio;
- dotazione stalli, depositi custoditi e riparazioni e pompe pubbliche - numero = I9 I9

f. la creazione di percorsi casa-scuola per le biciclette e a piedi e promozione di forme di 
mobilità pedonale collettiva;

- creazione percorsi bici casa-scuola - km percorsi

g. l'implementazione di azioni di promozione, sensibilizzazione e marketing; - campagne di sensibilizzazione e promozione - % popolazione e turisti raggiunti attraverso la campagna = I10 I10
h. la diffusione di sistemi ettometrici automatizzati, segnaletica way finding e dispositivi 

d'ausilio alla mobilità dell'utenza debole (semafori con segnalazione acustica, scivoli, 
percorsi tattili, ecc)

- estensione sistemi ettometrici - km sistemi ettometrici

a. dotazione presso le stazioni metro/treno, principali fermate di autobus e nodi di 
scambio di parcheggi dedicatisi fini dello sviluppo della mobilità condivisa nell'ottica del 

rafforzamento dell'accessibilità al sistema del Trasporto Pubblico;
- dotazione autovetture dei servizi di car sharing - numero auto

b. utilizzo di ITS e piattaforme software in grado di gestire il trasporto privato condiviso e 
di integrarlo con il TPL;

- attivazione meccanismi incentivazione car pooling, creazione 
piattaforme integrate

- SI/NO

c. promozione della mobilità condivisa presso aziende ed enti pubblici; - dotazione parco auto in car sharing a ridotto impatto ambientale - SI/NO
d. politiche tariffarie in favore di car sharing, moto sharing e car pooling; - agevolazioni tariffarie per gli utenti del car sharing se abbonati TPL - SI/NO

e. agevolazione transito e sosta per veicoli con mobilità condivisa; - corsie riservate a mobilità condivisa, stalli sosta - km di strade, numero stalli sosta

a. azioni per favorire lo sviluppo della mobilità condivisa a basso impatto inquinante; - vetture car sharing a basso impatto inquinante - numero/% sulla flotta
b. Introduzione di veicoli a basso impatto inquinante nelle flotte aziendali pubbliche e 

private;
- veicoli nelle flotte - numero/% sulla flotta

c. introduzione veicoli a basso impatto inquinante per la distribuzione urbana delle merci 
e/o cargo bike;

- agevolazioni sulla circolazione e sulla sosta - SI/NO

d. introduzione di veicoli turistici a basso impatto inquinante; - dotazione veicoli turistici a basso impatto inquinante - numero/% sulla flotta
e. installazione colonnine per la ricarica elettrica e impianti per la distribuzione di 

combustibili alternativi a basso impatto inquinante;
- colonnine ricarica - numero colonnine = I11 I11

f. il monitoraggio della composizione e dell'età media della flotta del parco mezzi dei 
trasporti pubblici locali;

- flotta TPL - età media parco circolante autobus

g. sistemi premiali per cargo bike e tricicli e quadricicli a basso impatto inquinante - agevolazioni - SI/NO

a. sviluppo di nuovi modelli di governance per una logistica urbana efficiente, efficacie e 
sostenibile che consenta di ottimizzare il processo di raccolta e distribuzione delle merci 

in ambito urbano contribuendo alla riduzione del traffico e dell'inquinamento;
- tempi di carico/scarico - tempo medio in minuti

b. introduzione di un sistema premiale per i veicoli meno impattanti dal punto di vista 
degli ingombri (furgoni<3,5 t, van sharing, cargo bike, ecc);

- presenza sistema premiale - SI/NO

c. adozione di un sistema di regolamentazione complessivo ed integrato (merci e 
passeggeri) da attuarsi anche mediante politiche tariffarie per l'accesso dei mezzi di 

carico/scarico (accessi a pagamento, articolazione di scontistiche e/o abbonamenti) che 
premi un ultimo miglio ecosostenibile;

- presenza sistema regolamentazione - SI/NO

d. razionalizzazione delle aree per il carico scarico delle merci promuovendo e 
presidiando, anche attraverso l'ausilio di strumenti elettronici ed informatici, reti di aree 

(stalli) per il carico/scarico merci
- dotazione stalli sosta e sistemi di sorveglianza - % stalli rispetto ad esercizi commerciali e % stalli videosorvegliati

6. Razionalizzazione della logistica 
urbana, al fine di contemplare le 

esigenze di approvvigionamento delle 
merci necessarie per accrescere la 

vitalità del tessuto economico e sociale 
dei centri urbani;

3. Sviluppo di sistemi di mobilità 
pedonale e ciclistica, al fine di 

considerare gli spostamenti ciclo-
pedonali come parte integrante e 

fondamentale della mobilità urbane non 
come quota esistente;

4. Introduzione di sistemi di mobilità 
motorizzata condivisa, quali car sharing, 

bike sharing, van sharing, car pooling;

5. Rinnovo con l'introduzione di mezzi a 
basso impatto inquinante ed elevata 

efficienza energetica, secondo i principi 
di cui al decreto legislativo di attuazione 

della direttiva 2014/94/UE del 
parlamento europeo e del consiglio del 

22 ottobre 2014 sulla realizzazione di una 
infrastruttura per combustibili 

alternativi;
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Tabella 19/3: Strategie ed azioni del PUMS - 3/3 

 

STRATEGIA AZIONE INDICATORE UNITA' DI MISURA INDICATORE
a. interventi infrastrutturali per la risoluzione di problemi nei punti più a rischio della rete 

stradale;
- numero interventi realizzati - % sul totale

b. Introduzione in ambito urbano, in via sperimentale, delle valutazioni, dei controlli e 
delle ispezioni di sicurezza previste dal D.Lgs. 35/2011 tenuto conto delle indicazioni che 

perverranno da Regini e Provincie autonome entro il 2020;
- analisi - SI/NO

c. aumentare la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti e degli altri utenti del TPL ad esempio 
con la realizzazione e protezione di fermate ad "isola" e marciapiedi in corrispondenza 

delle fermate, attraverso la realizzazione di corsie ciclabili protette, interventi di 
separazione dei flussi, segnaletica orizzontale e verticale ed attraverso corsie pedonali 

protette e realizzazione e realizzazione di percorsi pedonali protetti casa-scuola;

- marciapiedi protetti, corsie ciclabili protette, ecc - km adeguati

d. campagne di sensibilizzazione ed educazione stradale; - campagne realizzate - numero utenti raggiunti, numero scuole interessate ecc.
e. convegni e campagne di sensibilizzazione sulla mobilità sostenibile - convegni/campagne realizzate - numero di partecipanti, numero enti e aziende coinvolte

7. Diffusione della cultura connessa alla 
sicurezza della mobilità, con azioni che 

mirano alla riduzione del rischio di 
incidente ed altre il cui fine è la 

riduzione dell'esposizione al rischio; con 
azioni di protezione dell'utenza debole 

ed altre che mirano all'attenuazione 
delle conseguenze degli incidenti. 

Diffusione della cultura e della 
formazione ulla mobilità sostenibile al 

fine di favorire una maggiore 
consapevolezza e lo spostamento 

modale soprattutto per le generazioni 
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ALL.1 - CRONOPROGRAMMA DEL PUMS 
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Tabella 21: cronoprogramma del PUMS

SETTIMANE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22
A
B

C
D

E
I

II

III

F

G

Approvazione in Consiglio Comunale

Fase

Presentazione delle osservazioni
Analisi osservazioni e modifica documentazione
Parere motivato Finale e dichiarazione di Sintesi Finale
Presentazione proposta di adozione alla Giunta Comunale
Presentazione Proposta alle Commissioni consiliari

Presentazione proposta di adozione alla Giunta Comunale
Presentazione Proposta alle Commissioni consiliari
Adozione in Consiglio Comunale
Libera visione dei documenti adottati
Parere dei soggetti istituzionali

Processo VAS (da allineare ad elaborazione tecnica PUMS)
Avvio VAS e individuazione soggetti interessati/processo partecipativo
Elaborazione documento di scoping
Messa a disposizione Documento di scoping

Adozione Approvazione PUMS

Condivisione prima bozza del disegno degli SP
Condivisione valutazione degli Scenari
Condivisione scenario Piano selezionato/presentazione rapporto finale
Incontri giunta/Commissioni consiliari/Consiglio comunale (passaggi formali)
Condivisione 1-2-3 Rapporto PUMS

Stesura Documento di piano, Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica
Condivisione e Comunicazione interna Amministrazione

Incontri Assessorato (passaggi politici)
Condivisione percorso PUMS
Condivisione Analisi quadro conoscitivo-SR

Valutazione tecnica-economica-ambientale
Stima dei costi di investimento/esercizio
Selezione /ricomposizione alternativa vincente
Approfondimento interventi, azioni d'accompagnamento
Percorso attuativo (piano d'azione)

Condivisione con la struttura tecnica assessorato e politica
Stesura 2 Rapporto PUMS

Proposta di piano (selezione) Stesura 3 Rapporto
Selezione della proposta di piano
Individuazione/selezione delle azioni del piano

Costruzione dello scenario di riferimento
Interviste dirette strutturate a strutture tecniche interne/esterne
Scenario di riferimento, individuazione e prevalutazione azioni di piano
Scenari alternativi di Piano
Individuazione degli interventi SP

Avvio del procedimento partecipato
Definizione degli obiettivi

Stesura 1 Rapporto PUMS
Costruzione del piano

Percorso partecipato e scenario di piano

TERMINE FASI A, B, C, D, E: 20/09/2018
CRONOPROGRAMMA PUMS + VAS COMPRENSIVO DI AFFIDAMENTO DI INCARICHI E ITER DI APPROVAZIONE

TERMINE FASI F, G: 31/12/2018
                               ATTIVITA' PUMS

Definizione del gruppo di lavoro
Predisposizione del quadro compositivo

Quadro normativo
Inquadramento territoriale e socioeconomico dell'area di piano
Offerta di reti e servizi di trasporto
Domanda di mobilità
Interazione tra domanda e offerta di trasporto
Criticità e impatti
Punti di forza e debolezza, opportunità e minacce
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ALL. 2 – SPECIFICHE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE CORRISPONDENTI ALLE AZIONI PROGETTUALI   

INTRAPRESE DAL PUMS (I MODELLI INDIVIDUATI SONO PURAMENTE INDICATIVI DELLE PRESTAZIONI 

RICHIESTE PER LE FINALITA’ DEL PIANO) 
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2.1 - BIKE-SHARING 

Sistema tradizionale: pag. 42, 43, 44, 45 

Sistema “free-floating”: pag. 46 
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2.2 - POSTAZIONE RICARICA VEICOLI ELETTRICI
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2.3 - ANALIZZATORE PM10 

Analizzatore PM10 modello APM-2: pag. 54, 55 

Analizzatore PM10 modello DST: pag. 56, 57, 58, 59 
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2.4 - DISPOSITIVI CONTATRAFFICO 
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2.5 - PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE 

Esempio 1: pag. 65, 66 

Esempio 2: pag. 67 
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